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L’ESCALATION
Ornella Mincione 

Aggressioni a un'infermiera e a 
una guardia giurata della Rems 
di Calvi Risorta. A renderlo noto 
è stata la Cisl Fp di Caserta in oc-
casione del convegno sulle dise-
guaglianze svoltosi al Belvedere 
di San Leucio. La donna, A.M., 50 
anni, ha riportato la frattura del 
femore e ieri è stata sottoposta a 
intervento  chirurgico.  Il  nuovo  
episodio di violenza giovedì mat-
tina mentre era in corso un Tso, 
un trattamento sanitario obbliga-
torio, su un 41enne autore di rea-
to e con disturbi mentali.  L’uo-
mo, pugliese, aveva preteso una 
ulteriore somministrazione del-
la  terapia.  Al  rifiuto  da  parte  
dell'infermiera è scattata l'ira del 
41enne che ha prima sfogato la 
rabbia contro il mobilio dell'am-
bulatorio e poi la donna e la guar-
dia che nel frattempo è soprag-
giunta sul posto. «È chiaro che il 
problema  delle  aggressioni  ri-
guarda sempre più il territorio - 
dice Nicola Cristiani, delegato al-
la sanità della Cisl Fp di Caserta - 
è necessario affrontare il proble-
ma in due direzioni. Da un lato la 
carenza  di  personale  sanitario  
nelle strutture detentive sta met-
tendo sotto stress e in pericolo il 
personale; dall'altro è necessario 
implementare la sorveglianza e il 
servizio di custodia e vigilanza in 
queste strutture che, comunque, 

ospitano persone che di frequen-
te hanno un profilo problemati-
co». Poche settimane fa un'altra 
aggressione era stata registrata 
nella  stessa  struttura,  mentre  
un’altra era  stata  segnalata nel  
carcere di Santa Maria Capua Ve-
tere. Qui, un detenuto ha aggredi-
to gli operatori e distrutto parte 
dell'ambulatorio. 

LE REAZIONI
«Naturalmente lo ricostruiremo 
- dice il direttore generale dell'A-
sl di Caserta Amedeo Blasotti - la 

disponibilità da parte dell'Azien-
da è ascoltare. Sappiamo che per 
il detenuto, persona diversamen-
te libera, è necessaria un'adegua-
ta assistenza sanitaria e, in que-
st'ottica, costruiremo un ambula-
torio multifunzionale. Proprio di 
recente abbiamo messo a punto 
il progetto di un reparto di Sanità 
penitenziaria messo in correla-
zione al carcere di Santa Maria 
Capua Vetere, con venti posti let-
to.  Combatteremo  la  violenza,  
ma combatteremo anche garan-
tendo la giusta accoglienza. È im-

portante far avvertire il paziente 
che è ascoltato». È anche vero pe-
rò che nelle ultime settimane le 
aggressioni al personale sanita-
rio sono aumentate, la più ecla-
tante nel Distretto Asl di Mondra-
gone dove un 29enne ha aggredi-
to due medici e un autista del 118 
e danneggiato un’ambulanza per-
ché pretendeva l’interruzione di 
una visita in corso per farne effet-
tuare una alla moglie alle prese 
con  una  crisi  di  panico.  In  
quell’occasione è stato rilanciato 
l’appello a Blasotti a far installa-
re le telecamere anche alla guar-
dia medica di  Mondragone.  In-
tanto i sindacati hanno inviato il 
19 settembre una richiesta alla di-
rezione generale di incontro ur-
gente  incentrato  sulle  criticità  
che affliggono il personale sani-
tario  nelle  strutture  detentive.  
Per ora, però, non è giunta alcu-
na  risposta.  «Abbiamo  saputo  
che il paziente della Rems ha sfa-
sciato l'ambulatorio e aggredito 
l'infermiera -  dice Ciro Vettone 
della Fp Cgil - Il problema è sem-
pre la carenza di personale e di 
sorveglianza. Poche guardie giu-
rate non bastano. Non se ne può 
più: siamo disposti a proclamare 
lo sciopero. Gli operatori hanno 
paura.  Quanto  prima  indiremo  
un'assemblea generale in provin-
cia per gli operatori della sanità 
penitenziaria». Anche per la Uil 
Fpl  è  necessario  fare  qualcosa:  
«Bisogna intervenire -  dice Do-
menico Piperno  -  anche da  un 
punto di vista educativo. Le ag-
gressioni sono sintomo di una in-
tolleranza da parte del cittadino 
nei confronti dei disservizi, per 
quanto minimi o massimi possa-
no essere. Sono necessarie cam-
pagne  di  sensibilizzazione  e  di  
educazione alla salute che passa 
anche per il rispetto di chi ti deve 
aiutare, curare. Già nelle scuole 
potrebbero avviarsi  programmi 
di questo tipo».
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Sarà inaugurato lunedì, alle 
10, il nuovo reparto di 
Chirurgia Vascolare 
dell'Azienda ospedaliera 
“Sant'Anna e San Sebastiano” 
di Caserta. Il reparto, che 
vedrà un ampliamento dei 
posti letto, è ubicato nella 
palazzina C del plesso 
nosocomiale, già sottoposto ai 
lavori di ristrutturazione. È la 
direzione strategica 
dell'ospedale di rilievo 
nazionale, guidata dal 
manager Gaetano Gubitosa 
(nella foto), ad annunciare 
l'evento. Il reparto, che per 
ora ha un direttore facente 
funzione, Giorgio Giudice, è 
inserito nel dipartimento 
Cardiovascolare del 
nosocomio il cui direttore è 
Paolo Calabrò. Il servizio di 
Chirurgia Vascolare del 
“Sant'Anna e San Sebastiano” 
si occupa della diagnosi e del 
trattamento delle patologie 

vascolari (arteriose, venose e 
linfatiche), quali vene 
varicose, aneurismi dell’aorta 
addominale, insufficienza 
cerebrovascolare e altre 
simili. La visita è necessaria 
quando viene diagnosticata 
una malattia vascolare ed è 
quindi necessario intervenire 
chirurgicamente. Il reparto 
ha attualmente un 
ambulatorio istituzionale 
nella palazzina D, aperto al 
pubblico nei giorni dispari.
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Ospedale “Sant’Anna e San Sebastiano”
lunedì si inaugura Chirurgia Vascolare

La cerimonia

LA STRUTTURA La sede della Rems di Calvi Risorta

Aggressioni nella Rems
ferita un’infermiera
`L’operatrice ha riportato frattura del femore
41enne sottoposto a Tso colpisce anche vigilante

`Distrutta parte dell’ambulatorio 
Blasotti: «Presto locali multifunzionali»

CRISTIANI: «AGIRE SUBITO
SU ORGANICI E CONTROLLI»
VETTONE: «C’È PAURA
IPOTESI SCIOPERO»
PIPERNO: «CAMPAGNE
DI SENSIBILIZZAZIONE»

La sanità, l’allarme
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